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IN ACCORDO CON L’ARTICOLO 4.2.2 DEL CODICE MONDIALE ANTIDOPING, TUTTE LE SOSTANZE PROIBITE  
DEVONO ESSERE CONSIDERATE “SOSTANZE SPECIFICATE” AD ECCEZIONE DELLE SOSTANZE INCLUSE  
NELLE CLASSI S1, S2, S4.4, S4.5, S6.A, E DEI METODI PROIBITI M1, M2 E M3. 
 
SOSTANZE E METODI  
SEMPRE PROIBITI  
(IN e FUORI COMPETIZIONE)  
 
SOSTANZE PROIBITE 
 
__________________________________
 
S0 SOSTANZE NON APPROVATE 
    Qualsiasi sostanza farmacologica non compresa in 
alcuna delle sezioni della Lista sotto indicate e che non sia 
stata oggetto di approvazione da parte di autorità sanitarie 
governative di regolamentazione per l'uso terapeutico 
umano (ad es. farmaci in fase di sviluppo pre-clinico o 
clinico o non più autorizzati, farmaci in fase di sviluppo, 
nonché sostanze approvate soltanto ad uso veterinario) è 
sempre proibita. 
__________________________________
 
S1 AGENTI ANABOLIZZANTI 
    Gli agenti anabolizzanti sono proibiti 
 
1. STEROIDI ANABOLIZZANTI ANDROGENI  

ANABOLIC ANDROGENIC STEROIDS (AAS) 
 

a. Esogeni*, includono: 
 
1-Androstenediolo (5α-androst-1-ene-3β,17β-diolo) 
1-Androstenedione (5α-androst-1-ene-3,17-dione) 

1-Testosterone (17β-idrossi-5α-androst-1-en-3-one) 

4-Idrossitestosterone (4,17β-diidrossiandrost-4-en-3-one) 

Bolandiolo (estr-4-ene-3β,17β-diolo) 

Bolasterone 

Calusterone 

Clostebol 

Danazolo ([1,2]ossazolo[4ꞌ,5ꞌ:2,3]pregna-4-en-20-in-17α-olo) 

Deidroclormetiltestosterone (4-cloro-17β-idrossi- 
                    17α-metilandrosta-1,4-dien-3-one) 
 
Desossimetiltestosterone (17α-metil-5α- 
                                      androst-2-en-17β-olo) 
 
Drostanolone 

Etilestrenolo (19- norpregna-4-en-17α-olo) 

Fluossimesterone 

Formebolone 

Furazabolo (17α-metil[1,2,5]ossadiazolo[3ꞌ,4ꞌ:2,3]-5α- 

                  androstan-17β-olo)            
 
 
 

 

 
Gestrinone 

Mestanolone 

Mesterolone 

Metandienone (17β-idrossi-17α-metilandrosta-1,4-dien- 

                       3-one) 
Metenolone 

Metandriolo 

Metasterone (17β-idrossi-2α,17α-dimetil-5α- 

                    androstan-3-one) 

Metildienolone (17β-idrossi-17α-metilestra-4,9-dien- 

                      3-one) 

Metil-1-testosterone (17β-idrossi-17α-metil-5α- 

                               androst-1-en-3-one) 

Metilnortestosterone (17β-idrossi-17α-metilestr-4-en- 

                               3-one) 

Metiltestosterone 

Metribolone (metiltrienolone, 17β-idrossi-17α- 

                   metilestra-4,9,11-trien-3-one) 

Mibolerone 

Norboletone 

Norclostebol 

Noretandrolone 

Ossabolone 

Ossandrolone 

Ossimesterone 

Ossimetolone 

Prostanozolo (17β-[(tetraidropiran-2-il)ossi]-1ꞌH- 

                    pirazolo[3,4:2,3]-5α-androstano) 

Quinbolone 

Stanozololo 

Stenbolone 

Tetraidrogestrinone (17-idrossi-18α -omo-19-nor- 

                              17α-pregna-4,9,11-trien-3-one) 

Trenbolone (17β-idrossiestr-4,9,11-trien-3-one) 

e altre sostanze con simile struttura chimica  

o simile/i effetto/i biologico/i. 
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b. Endogeni** 

Gli steroidi anabolizzanti androgeni 

sono proibiti quando somministrati 

per via esogena 

19-Norandrostenediolo (estr-4-ene-3,17-diolo) 

19-Norandrostenedione (estr-4-ene-3,17-dione) 

Androstenediolo (androst-5-ene-3β,17β-diolo)                   

Androstenedione (androst-4-ene-3,17-dione) 

Boldenone 

Boldione (androsta- 1,4- diene- 3,17-dione) 

Diidrotestosterone (17β-idrossi-5α-androstan-3-one) 

Nandrolone (19-nortestosterone) 

Prasterone   (deidroepiandrosterone, DHEA, 
                     3β-idrossiandrost-5-en-17-one) 
Testosterone 
 
 
ed i loro metaboliti ed isomeri che includono ma  
non sono limitati ad essi: 
 
3β-Idrossi-5α-androstan-17-one 

5α-Androst-2-ene-17-one 

5α-Androstan-3α,17α-diolo 

5α-Androstan-3α,17β-diolo 

5α-Androstan-3β,17α-diolo 

5α-Androstan-3β,17β-diolo 

5β-Androstan-3α,17β-diolo 

7α-Idrossi-DHEA 

7β-Idrossi-DHEA 

4-Androstenediolo (androst-4-ene-3β, 17β-diolo) 

5-Androstenedione (androst-5-ene-3,17-dione) 

7-Keto-DHEA 

19-Norandrosterone 

19-Noretiocolanolone 

Androst-4-ene-3α, 17α-diolo 

Androst-4-ene-3α, 17β-diolo 

Androst-4-ene-3β, 17α-diolo 

Androst-5-ene-3α, 17α-diolo 

Androst-5-ene-3α, 17β-diolo 

Androst-5-ene-3β, 17α-diolo 

Androsterone 

Epi-diidrotestosterone 

Epitestosterone 

Etiocolanolone 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2. ALTRI AGENTI ANABOLIZZANTI  

 
Includono ma non sono limitati a:  

 

Clenbuterolo, modulatori selettivi del recettore degli  

androgeni (SARM, ad es. andarina e ostarina), tibolone 

zeranolo e zilpaterolo. 

 
Relativamente a questa sezione:  
*“esogeno” si riferisce a una sostanza che non può essere 
normalmente prodotta dall’organismo. 
**“endogeno” si riferisce a una sostanza che può essere 
normalmente prodotta dall’organismo. 
 

_________________________________

S2 ORMONI PEPTIDICI,  
    FATTORI DI CRESCITA,  
    SOSTANZE CORRELATE E MIMETICI 
 

Sono proibite le seguenti sostanze ed altre sostanze  

con struttura chimica simile o effetto/i biologico/i simile/i:

 
1. Agonisti del Recettore dell’Eritropoietina: 
   1.1 Agenti stimolanti l’eritropoiesi (ESA), ad es. 

         Darbepoetina (dEPO) 

         Eritropoietine (EPO) 

         EPO-Fc 

         peptidi EPO-mimetici (EMP), ad es. CNTO 530 e 

         peginesatide; GATA inibitori, ad es. K-11706; 

         metossi polietilen glicol-epoetina beta (CERA); 

         inibitori del Fattore di crescita Trasformante β, 

         ad es. sotatercept, luspatercept; 

   1.2 Agonisti del Recettore dell’EPO Non-eritropoietica, 

         ad es. 

         ARA-290,  

         Asialo EPO                   

EPO carbamilata 
 

2. Stabilizzatori del fattore ipossia-inducibile (HIF), ad 

es. cobalto, molidustat e roxadustat (FG-4592); e 

attivatori HIF, ad es. argon, xenon; 

 

3.Gonadotropina corionica (CG) e Ormone luteinizzante 

(LH) e loro fattori di rilascio, ad es. buserelina, 

gonadorelina e leuprorelina, proibiti negli uomini; 

 
4.Corticotrofine e loro fattori di rilascio,  

ad es. corticorelina; 
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5.Ormone della crescita (Growth Hormon, GH), 

   e suoi fattori di rilascio che comprendono: 

   l’Ormone di Rilascio dell’Ormone della Crescita (GHRH) 

   e suoi analoghi, ad es. CJC-1295, sermorelina e  

   tesamorelina; 

   Secretagoghi dell’Ormone della crescita (GHS),  

   ad es. grelina e mimetici della grelina,  

   ad es. anamorelina e ipamorelina; 

   Peptidi di rilascio del GH (GHRP), ad es. alexamorelina, 

   GHRP-6, exarelina e pralmorelina (GHRP-2). 

 

In aggiunta, sono proibiti i seguenti fattori di crescita: 
 
fattore di crescita degli Epatociti (Hepatocyte  
Growth Factor, HGF); 
 
fattori di crescita dei Fibroblasti (Fibroblast Growth Factors, 
FGFs); 
   

fattore di crescita Insulino-simile (Insulin-like Growth  
Factor-1, IGF-1) e suoi analoghi; 
 
fattori di crescita Meccanici (Mechano Growth  
Factors, MGFs); 
 
fattori di crescita di derivazione Piastrinica  
(Platelet-Derived Growth Factor, PDGF) 
 
fattore di crescita Vascolare-endoteliale 
(Vascular-Endotelial Growth Factor, VEGF) 
 
ed ogni altro fattore di crescita che influenzi la 
sintesi/degradazione di proteine, di muscoli, tendini o 
legamenti, la vascolarizzazione, l’utilizzo di energia, la 
capacità rigenerativa o la transdifferenziazione del tipo di 
fibra. 
 
 
________________________________ 
 
S3 BETA-2 AGONISTI 

Sono proibiti tutti i beta-2 agonisti, selettivi e non  
selettivi, inclusi, ove pertinenti, tutti gli isomeri ottici. 
 
Sono inclusi, ma non sono limitati a: 
 
Fenoterolo Formoterolo,Higenamina, Indacaterolo,  
Olodaterolo, Procaterolo, Reproterolo, Salbutamolo, 
Salmeterolo, Terbutalina, Vilanterolo 
 
 
ad eccezione di: 

 
 salbutamolo per via inalatoria: al massimo 1600 

microgrammi nell’arco delle 24 ore, senza superare 
la dose di 800 microgrammi ogni 12 ore); 
 

 formoterolo per via inalatoria: dose massima 
erogata 54 microgrammi nell’arco delle 24 ore; 
 

 salmeterolo per via inalatoria: dose massima 200 
microgrammi nell’arco delle 24 ore. 

 
La presenza nelle urine di salbutamolo in quantità superiore 

 

a 1000 ng/ml o di formoterolo in quantità superiore a 40 
ng/ml fa presumere un uso non terapeutico della 
sostanza e dovrà essere considerata Esito Avverso al 
controllo antidoping, tranne nel caso in cui l’Atleta provi, 
attraverso uno studio farmacocinetico controllato, che il 
risultato anomalo sia la conseguenza dell’uso di una dose 
terapeutica assunta per via inalatoria fino al valore 
massimo sopra indicato. 
 

S4 MODULATORI  ORMONALI E  
     METABOLICI 
 
Sono proibiti i seguenti ormoni e  modulatori metabolici: 
 
 
1. Inibitori dell’aromatasi che includono, ma non sono 

    limitati a: 

    4-Androstene-3,6,17 trione (6-oxo); 

    Aminoglutetimide; 

    Anastrozolo; 

    Androsta-1,4,6-triene-3,17-dione  

    (androstatrienedione); 

    Androsta-3,5-diene-7,17-dione (arimistane); 

    Exemestano 

    Formestano 

    Letrozolo 

    Testolattone 

 

2.Modulatori selettivi del recettore degli estrogeni 

  (SERM9 inclusi ma non limitati a: 

Raloxifene 

Tamoxifene 

Toremifene 

 

3.Altre sostanze antiestrogeniche che includono ma non 

   sono limitate a: 

   Clomifene 

   Ciclofenil 

   Fulvestrant 

 

4.Agenti che modificano la/e funzione/i della miostatina 

che includono, ma non sono limitati a:  

    inibitori della miostatina. 

 

5.Modulatori metabolici 

5.1 Attivatori della protein chinasi AMP-attivata  

(AMPK)ad es. AICAR;  

e agonisti del Recettore δ Attivato dal Proliferatore 

del Perossisoma (PPARδ), ad es. GW 1516 

5.2 Insuline e insulino-mimetici 

5.3 Meldonio 

5.4 Trimetazidina 
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S5 DIURETICI E AGENTI MASCHERANTI 
     Sono proibiti i seguenti diuretici e agenti mascheranti, 
      come altre sostanze con struttura chimica simile 
      o effetto/i biologico/i simile/i. 
 
Essi includono, ma non sono limitati a: 
 
 Desmopressina; probenecid; espansori del 

plasma, ad es. glicerolo e somministrazione  

endovenosa di albumina; destrano; amido 

idrossietilico e mannitolo.  

 
 Acetazolamide; amiloride; bumetanide;  

canrenone; clortalidone; acido etacrinico; 

furosemide;indapamide;metolazone; 

spironolattone;tiazidi, ad es. bendroflumetiazide; 

clorotiazide e idroclorotiazide; triamterene e vaptani, 

ad es. tolvaptan. 

 

Fanno eccezione 
 
 Drospirenone; pamabromo e inibitori 

dell’anidrasi carbonica per uso oftalmico (ad es. 

dorzolamide, brinzolamide). 

 

 Somministrazione locale di felipressina in anestesia 

dentale 

 

La rilevazione nel Campione di un Atleta prelevato In-Fuori 

Competizione, nella misura in cui è applicabile, di qualsiasi 

quantità di una sostanza soggetta ad un valore soglia: 

formoterolo, salbutamolo,  catina, efedrina, metilefedrina e 

pseudoefedrina in associazione con un diuretico o agente 

mascherante, sarà considerata Esito Avverso a meno che 

l’Atleta non abbia ottenuto un’Esenzione a Fini Terapeutici 

(TUE) per quella sostanza, in aggiunta all’esenzione 

rilasciata per il diuretico o agente mascherante. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

METODI PROIBITI 
 
M1 MANIPOLAZIONE DEL SANGUE E DEI 

COMPONENTI DEL SANGUE 
 

Sono proibiti i seguenti metodi: 
1. La somministrazione o reintroduzione nel sistema 

circolatorio di qualsiasi quantità di sangue autologo, 

allogenico (omologo) o eterologo o di prodotti 

contenenti globuli rossi di qualsiasi origine. 

 
2. Potenziamento artificiale dell’assorbimento, del 

trasporto o del rilascio di ossigeno.  

 
Includono, ma non si limitano a:  
 
sostanze chimiche perfluoridiche; efaproxiral (RSR13) 

e prodotti di emoglobina modificata, ad es. sostituti del 

sangue basati sull’emoglobina, prodotti di emoglobina 

microincapsulata, ad esclusione dell’ossigeno 

supplementare per via inalatoria. 

 
3. Qualsiasi forma di manipolazione endovascolare del 

sangue o di componenti del sangue con mezzi fisici o 

chimici. 

 
M2  MANIPOLAZIONE FISICA E CHIMICA 
 

Sono proibiti  i seguenti metodi: 

1. la manipolazione, o tentata manipolazione, per 

alterare l’integrità e la conformità dei Campioni raccolti 

in occasione del Controllo Antidoping.  

   Questi includono ma non si limitano a: 

   sostituzione e/o alterazione dell’urina, ad es. proteasi. 

 
2. Le infusioni e/o le iniezioni endovenose di più di 50 ml 

per un periodo di 6 ore ad eccezione di quelle 

legittimamente ricevute nel corso di ricoveri in 

ospedale, interventi chirurgici o di indagini cliniche. 

 
 

M3  DOPING GENETICO 
 
Sono proibiti i seguenti metodi, cha hanno la 
potenziale capacità di migliorare la performance 
atletica: 
 
1. Il trasferimento di polimeri di acidi nucleici o di 

analoghi di acido nucleico; 
 
2. L’utilizzo di cellule normali o geneticamente 

modificate.
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SOSTANZE E METODI  
PROIBITI IN-COMPETIZIONE 
 
 
IN AGGIUNTA ALLE CATEGORIE DA S0 A S5 E DA M1 A M3, SOPRA INDICATE, SONO PROIBITE IN-COMPETIZIONE 
LE SEGUENTI CATEGORIE. 
 
SOSTANZE PROIBITE 
 
 
S6 STIMOLANTI 

Sono proibiti tutti gli stimolanti, inclusi, ove pertinenti, 
entrambi gli isomeri ottici (ad es. d- e l-). 

 
Gli stimolanti comprendono: 
 
a: Stimolanti “Non Specificati”: 
 
Adrafinil 

Amfepramone 

Amfetamina  

Amfetaminil 

Amifenazolo 

Benfluorex 

Benzilpiperazina 

Bromantan 

Clobenzorex  

Cocaina 

Cropropamide 

Crotetamide  

Fencamina 

Fendimetrazina 

Fenetillina 

Fenfluramina 

Fenproporex 

Fentermina 

Fonturacetam [4-fenilpiracetam (carfedone)] 

Furfenorex 

Lisdexamfetamina 

Mefenorex 

Mefentermina 

Mesocarbo 

Metamfetamina (d-) 

p-Metilamfetamina 

Modafinil 

Norfenfluramina 

Prenilamina 

Prolintano 

Uno stimolante non espressamente elencato  

in questa sezione è una Sostanza “Specificata” 

 
b: Stimolanti “Specificati”: 
 
Includono ma non sono limitati a: 
 
4-Metilexan-2-amina (metilexaneamina) 

Benzfetamina  

Catina** 

Catinone e suoi analoghi ad es. mefedrone, metedrone   

e α-pirrolidinovalerofenone 

Dimetilamfetamina  

Efedrina*** 

Epinefrina**** (adrenalina) 

Eptaminolo 

Etamivan 

Etilamfetamina 

Etilefrina 

Famprofazone 

Fenbutrazato 

Fencamfamina 

Fenetilamina e suoi derivati 

Fenmetrazina 

Fenprometamina 

Idrossiamfetamina (paraidrossiamfetamina)  

Isometeptene 

Levometamfetamina 

Meclofenossato 

Metilenediossimetamfetamina 

Metilefedrina*** 

Metilexaneamina (dimetilpentilamina) 

Metilfenidato 

Nichetamide 

Norfenefrina 

Octopamina 

Oxilofrina (metilsinefrina) 

Pemolina 

Pentetrazolo 

Propilesedrina 

Pseudoefedrina***** 

Selegilina 
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Sibutramina 

Stricnina 

Tenamfetamina (metilendiossiamfetamina) 

Tuaminoeptano 

 
ed altre sostanze con una struttura chimica simile o con 
simile/i effetto/i biologico/i. 
 

Fanno eccezione: 
 
 Clonidina 

 I derivati dell’imidazolo per uso topico/oftalmico e gli 

stimolanti inclusi nel Programma di Monitoraggio 

2016*. 

 
*   Bupropione, caffeina, nicotina, fenilefrina, 

fenilpropanolamina, pipradolo e sinefrina: queste 
sostanze sono incluse nel Programma di 
Monitoraggio 2017 e non sono considerate 
Sostanze Proibite. 

 
**       Catina: è proibita quando la sua concentrazione 

nelle urine è superiore a 5 microgrammi per 
millilitro. 

 
***  Efedrina e metilefedrina: sono proibite quando la 

loro concentrazione nelle urine è superiore a 10 
microgrammi per millilitro. 

 
**** Epinefrina (adrenalina): non è proibita la 

somministrazione locale, ad es. nasale, 
oftalmologica, o in associazione ad agenti 
anestetici locali. 

 
*****   Pseudoefedrina: è proibita quando la sua 

concentrazione nelle urine è superiore a 150 
microgrammi per millilitro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

S7 NARCOTICI 
 
Sono proibiti: 
 
Buprenorfina 

Destromoramide 

Diamorfina (eroina) 

Fentanil e suoi derivati 

Idromorfone 

Metadone 

Morfina 

Nicomorfina 

Ossicodone 

Ossimorfone 

Pentazocina  

Petidina. 

 

S8 CANNABINOIDI 
 

Sono proibiti: 
 
 i cannabinoidi naturali, ad es. cannabis, hashish e 

marijuana o di sintesi delta 9-tetraidrocannabinolo 
(THC). 

 I cannabinomimetici, ad es. “Spice”, JWH-018,  
JWH-073, HU-210. 

 
 

S9 GLUCOCORTICOSTEROIDI 
 
Sono proibiti tutti i glucocorticosteroidi quando 

somministrati per via orale, endovenosa, intramuscolare o 

rettale.  
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SOSTANZE PROIBITE 
IN PARTICOLARI SPORT 
 
 
 
P1 ALCOOL 
 

L’alcool (etanolo) è proibito solo In Competizione,  

negli sport di seguito indicati.  

La rilevazione verrà effettuata mediante analisi del respiro 

e/o analisi del sangue. La soglia di violazione delle norme 

antidoping (valori ematologici) è stabilita in 0.10 g/l. 

 
 Sport aerei, Air Sports (FAI) 

 Tiro con l’arco (WA) 

 Automobilismo (FIA) 

 Motonautica (UIM) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
P2 BETA-BLOCCANTI 
 

I beta-bloccanti sono proibiti solo In Competizione, nelle 

seguenti discipline sportive e proibiti anche Fuori 

Competizione dove indicato. 

 
 Tiro con l’arco (WA)* 

 Automobilismo (FIA) 

 Biliardo (tutte le discipline) (WCBS) 

 Freccette (WDF) 

 Golf (IGF) 

 Tiro (ISSF, IPC)* 

 Sci/Snowboard (FIS) nel salto con gli sci, nelle 

esibizioni aeree/halfpipe dello sci acrobatico e 

halfpipe/big air dello snowboard 

 Sport subacquei (CMAS) apnea in assetto costante 

con o senza pinne, apnea in assetto dinamico con e 

senza pinne, apnea libera, Jump Blue in apnea, 

pesca subacquea, apnea statica, tiro al bersaglio 

subacqueo e apnea in assetto variabile. 

 

* Proibiti anche Fuori-Competizione 
 
#N.d.T. Gli acronimi presenti nelle sezioni P1 e P2  sono 
riportati in lingua originale. 
 
I beta-bloccanti includono, ma non sono limitati a: 
 
Acebutololo 

Alprenololo 

Atenololo    

Betassololo 

Bisoprololo 

Bunololo 

Carteololo   

Carvedilolo 

Celiprololo 

Esmololo 

Labetalolo  

Levobunololo                     

Metipranololo 

Metoprololo  

Nadololo  

Oxprenololo  

Pindololo 

Propranololo 

Sotalolo 

Timololo                            
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PREMESSA 
 

 
NADO Italia è l’organizzazione nazionale antidoping (NADO), derivazione funzionale 
della Agenzia Mondiale Antidoping (World Anti-Doping Agency WADA), costituita in 
virtù della Legge 26 novembre 2007 n. 230 di ratifica della Convenzione 
Internazionale contro il doping nello sport adottata nella Conferenza generale 
dell’UNESCO ed in applicazione del Codice Mondiale Antidoping (Codice WADA) del 
quale NADO Italia è parte firmataria. 
  
L’intera attività operativa di NADO Italia, svolta in condizioni di piena autonomia e 
indipendenza, è sottoposta a puntuale vigilanza e verifica da parte di WADA.     
 
NADO Italia:  
 

a) adotta ed attua politiche e regolamenti antidoping che siano conformi al 
Codice stesso. A tal fine ha adottato il Codice Sportivo Antidoping (di seguito 
CSA) ed i Disciplinari Tecnici (di seguito DT), collettivamente denominati 
Norme Sportive Antidoping (di seguito NSA) quali documenti tecnici attuativi 
del Codice WADA e degli Standard Internazionali.  

b) verifica che le politiche antidoping delle Federazioni Sportive Nazionali (di 
seguito FSN) siano conformi alle vigenti disposizioni del Codice WADA e delle 
NSA; 

c) esige, quale condizione per partecipare ai Giochi Olimpici ed ai Giochi 
Paralimpici che gli Atleti non regolarmente iscritti ad una FSN si rendano 
disponibili per il prelievo dei campioni biologici e forniscano regolarmente 
informazioni precise ed aggiornate sulla loro reperibilità nell’ambito del Gruppo 
registrato ai fini dei controlliControlli (RTP) nel corso dell’anno precedente ai 
Giochi Olimpici ed ai Giochi Paralimpici; 

d) esige, quale condizione per tale partecipazione, che ciascuna delle proprie 
FSN/DSA/EPS stabilisca delle norme che impongano il rispetto delle norme 
antidoping in conformità al Codice, al Personale di supporto degli Atleti che 
partecipa in qualità di allenatore, preparatore, dirigente, addetto alla squadra, 
ufficiale, personale medico o paramedico in una competizione o in un’attività 
autorizzata oppure organizzata da una FSN o da una delle organizzazioni ad 
essa affiliate; 

e) impegna il Comitato Olimpico Nazionale Italiano a trattenere per intero o in 
parte, per tutto il periodo della squalifica, i finanziamenti eventualmente 
erogati agli Atleti o al Personale di supporto degli Atleti che hanno violato le 
norme antidoping; 

f) impegna il Comitato Olimpico Nazionale Italiano a trattenere per intero o in 
parte i finanziamenti alle FSN/DSA affiliate o riconosciute che non operino in 
conformità con il Codice WADA e con le presenti norme antidoping; 

g) persegue in modo vigoroso tutte le potenziali violazioni delle norme antidoping 
nell’ambito della propria giurisdizione, anche effettuando indagini per stabilire 
se il Personale di supporto degli Atleti o altri soggetti possano esseri stati 
coinvolti in casi di doping; 
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h) promuove le ricerche e la formazione nel settore dell’antidoping; 
i) collabora con le organizzazioni sportive internazionali e con le Organizzazioni 

antidoping degli altri Paesi nell’attuazione del Programma Mondiale 
Antidoping.  

 
NADO-Italia è diretta da un Presidente ed è articolata sui seguenti Organismi: 
 
o Comitato Controlli Antidoping (di seguito CCA), che provvede alla 

predisposizione del Piano Controlli antidoping (TDP), disponendo la loro 
effettuazione in competizione e fuori competizione. Allo stesso Comitato 
risale l’elaborazione annuale dei criteri di inclusione degli Atleti nel Gruppo 
registrato ai fini dei Controlli (RTP) e dei connessi adempimenti relativi alla 
reperibilità degli Atleti (c.d. whereabouts); 

 
o Comitato per le Esenzioni ai Fini Terapeutici (di seguito CEFT), che decide 

sulle richieste di esenzione a fini terapeutici; 
 
o la Procura Nazionale Antidoping (di seguito PNA), cui competono la gestione 

dei risultati e l’accertamento delle responsabilità dei soggetti che abbiano 
posto in essere un qualunque comportamento in violazione delle NSA; 

 

o il Tribunale Nazionale Antidoping (di seguito TNA), articolato su due sezioni 
competente a giudicare le violazioni delle NSA. 

 
Ai fini dell’esecuzione dei Controlli antidoping, in competizione e fuori competizione, 
NADO Italia si avvale degli Ispettori Medici DCO/BCO qualificati della Federazione 
Medico Sportiva Italiana (di seguito FMSI) nonché, per le analisi dei campioni, del 
Laboratorio Antidoping di Roma, unico accreditato WADA sul territorio nazionale, 
ovvero di altri Laboratori accreditati dalla WADA. 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto nelle presenti norme, ovvero in caso di 
contrasto di queste con le disposizioni del Codice WADA e/o degli Standard 
Internazionali, si applicano le previsioni di questi ultimi con i relativi commenti. Allo 
stesso modo il Codice WADA e/o gli Standard Internazionali con i relativi commenti 
devono essere utilizzati ai fini dell’interpretazione delle NSA.  
 
 



 

 

Versione 1/2017  Norme Sportive Antidoping 2017 Pagina 8 
 

Ambito di applicazione 

  
Le NSA costituiscono le uniche norme nell’ambito dell’ordinamento sportivo italiano 
che disciplinano la materia dell’antidoping e le condizioni cui attenersi nell'esecuzione 
dell’attività sportiva. Trovano immediata applicazione con la loro pubblicazione sul 
sito internet (www.nadoitalia.it).  
 
Le premesse, formano parte integrante e sostanziale delle presenti NSA. 
 
Le FSN, le DSA, gli Enti di Promozione Sportiva (di seguito EPS) – fatte salve le 
specificità di seguito riportate - le Leghe, le Società e tutti gli altri organismi sportivi 
comunque denominati ricadono nella giurisdizione di NADO Italia e sono tenuti a 
rispettare le disposizioni delle NSA ed a collaborare con NADO Italia nell’attuazione 
del programma antidoping. 
 
Gli Atleti ed il Personale di supporto, in virtù della loro affiliazione, tesseramento, 
accreditamento o comunque della loro appartenenza alle suddette organizzazioni o 
partecipazione a manifestazioni sportive, hanno l’obbligo di conoscere e rispettare le 
presenti NSA quale condizione indispensabile per la partecipazione alle attività 
sportive.  
 
Gli EPS, in virtù della specificità dell’attività sportiva praticata, sono tenuti al solo 
rispetto delle seguenti disposizioni del CSA: Titolo I Sezione I articoli 1, 2 e 3; 
Sezione II articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12; Sezione III articoli 13, 14 e 15; 
Sezione IV articoli 16 (ove applicabile), 17 e 18; Titolo II Sezione I articoli 19, 20; 21, 
22, 23 e 24; Sezione II articoli 25, 26, 27; 28, 29; Sezione III articoli 30, 32, 33; 34; 
35; 36; 37 e 38; Sezione IV articoli 39; 40; 41; 42 e 43; Sezione V articoli 44, 45 e 
46. Resta inteso che gli EPS sono tenuti al rispetto integrale dei DT. 
 
Ferma restando la competenza esclusiva di NADO Italia in materia di procedimento 
disciplinare e di regime sanzionatorio, nello svolgimento della pratica sportiva sotto 
l’egida del Comitato Italiano Paralimpico (di seguito CIP) sono delegate a 
quest’ultimo le sole attività di pianificazione, distribuzione ed esecuzione dei Controlli 
antidoping, di predisposizione e gestione dell’RTP e quelle relative alla concessione 
delle esenzioni ai fini terapeutici da attuarsi in conformità alle presenti NSA.  
 
    
 
 

 
 
 

  

http://www.nadoitalia.it/
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Definizioni 
 

ABP Documentation Package: vedi Documentazione di laboratorio relativa al 
Passaporto Biologico dell’Atleta. 
 
ADAMS (Anti-doping Administration and Management System): database 
gestionale online a disposizione dei Firmatari del Codice WADA, per l’inserimento, 
l’amministrazione, la gestione, la registrazione, la conservazione, la condivisione e la 
comunicazione di dati in ordine alle procedure ed alle attività antidoping, nel rispetto 
della legislazione in materia di protezione dei dati personali.  
 
Assenza di colpa o negligenza significativa: dimostrazione dell'Atleta che la sua 
colpa o negligenza, alla luce delle circostanze generali e dei criteri per l'assenza di 
colpa o negligenza, non risulti significativa in relazione alla violazione della normativa 
antidoping. Fatto salvo il caso in cui sia coinvolto un minore, a fronte di eventuali 
violazioni dell’art. 2.1 l’Atleta è tenuto a dimostrare in che modo la sostanza vietata è 
entrata nel suo organismo.    
 
Atleta: Chiunque pratichi attività sportiva organizzata sotto l’egida della Federazione 
Internazionale competente e/o del CONI. 
 
Atleta di livello internazionale: gli Atleti che partecipano ad attività sportiva a 
livello internazionale come definito dalle rispettive Federazioni Internazionali nel 
rispetto dello Standard per i Controlli e le Investigazioni WADA.  
 
Atleta di livello nazionale: gli Atleti non inseriti nel RTP della Federazione 
Internazionale di riferimento e che partecipano ad attività sportive di livello 
nazionale. 
 
Attività di squadra: attività sportive svolte dagli atleti in forma collettiva 
nell’ambito di una squadra (ad esempio allenamenti, trasferte, riunioni di tattica) 
ovvero sotto la supervisione della squadra (ad esempio cure del medico della 
squadra). 

Attrezzatura per la raccolta del campione biologico: contenitori o 
apparecchiature utilizzate nella fase di raccolta del campione biologico per raccogliere 
o custodire direttamente lo stesso. Le attrezzature dovranno comprendere, come 
minimo: 

 Per la raccolta di campioni di urine: 
- recipienti per raccogliere il campione biologico dell’Atleta durante la 

minzione; 
- flaconi sigillabili e antimanomissione e coperchi per la chiusura del 

campione; 
- kit per i campioni parziali. 
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 Per la raccolta di campioni ematici: 
- aghi per prelevare il campione; 
- provette ematiche dotate di dispositivi sigillabili e antimanomissione in cui 

viene conservato il campione. 
 
Autorità competente per i Controlli: l’organizzazione che ha autorizzato un 
determinato prelievo di campione biologico. Tale ruolo può essere ricoperto da (1) 
un’organizzazione antidoping (ad esempio, il Comitato Internazionale Olimpico o altra 
organizzazione di manifestazioni importanti, la WADA, una Federazione 
Internazionale o un’Organizzazione Nazionale Antidoping), ovvero (2) un’altra 
organizzazione che agisce sotto l’autorità e in conformità ai regolamenti 
dell’organizzazione antidoping. 
 
Autorità responsabile per la gestione dei risultati: l’organizzazione 
responsabile, ai sensi dell’Articolo 7.1 del Codice WADA, della gestione dei risultati 
dei Controlli (o di altri riscontri di potenziali violazioni della normativa antidoping) e 
dei dibattimenti. Tale ruolo può essere ricoperto da: (1) un’Organizzazione 
antidoping (ad esempio, il Comitato Internazionale Olimpico o altra Organizzazione di 
manifestazioni importanti, la WADA, una Federazione Internazionale o 
un’Organizzazione Nazionale Antidoping), ovvero (2) un’altra organizzazione che 
agisce sotto l’autorità e in conformità ai regolamenti dell’Organizzazione antidoping.   
 
Autorità competente per la raccolta dei campioni: l’organizzazione 
responsabile del prelievo dei campioni biologici in conformità ai requisiti dello 
Standard internazionale per i Controlli e le investigazioni. Tale ruolo può essere 
svolto da (1) la stessa Autorità competente per i Controlli ovvero (2) un’altra 
organizzazione (ad esempio, un soggetto terzo) al quale l’Autorità competente per i 
Controlli abbia delegato o affidato tale responsabilità (fermo restando che l’ Autorità 
competente per i Controlli resta essenzialmente sempre responsabile, ai sensi del 
Codice WADA, del rispetto dei requisiti previsti dallo Standard internazionale per i 
Controlli e le investigazioni relativamente al prelievo dei campioni biologici). 
 
Campione biologico: qualsiasi materiale biologico prelevato nell'ambito del 
controllo antidoping. 
 
Catena di custodia: la sequenza di adempimenti dalla fase del prelievo del 
campione fino al ricevimento del medesimo dal Laboratorio per lo svolgimento delle 
analisi. 
 
Chaperone: funzionario qualificato autorizzato dalla ADO competente a svolgere 
determinati compiti, tra cui la notifica all’Atleta designato per il prelievo del Campione 
biologico, l’accompagnamento e l’osservazione dell’Atleta fino all’arrivo presso la Sala 
dei Controlli antidoping e/o l’osservazione e la verifica della produzione del Campione 
biologico ove le sue qualifiche lo consentano.  
 
Codice WADA: il Codice Mondiale Antidoping. 
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Codice Sportivo Antidoping (CSA): il Codice, adottato dalla NADO 
ITALIA, attuativo  del Codice WADA.  
 
Collaborazione fattiva: ai sensi dell’articolo 4.6.1 del CSA, la collaborazione 
fattiva che fornisce una Persona - dopo che sia stata accertata nei suoi confronti una 
violazione delle NSA - a NADO Italia, all’autorità giudiziaria o ad un organo 
disciplinare professionale nella scoperta o nell’accertamento di una violazione delle 
NSA da parte di altri soggetti. 

Colpa: qualsiasi mancanza ai propri doveri ovvero della dovuta attenzione nei 
confronti di una determinata situazione. Tra i fattori di cui tenere conto nel valutare il 
grado di colpa di un Atleta o un’altra Persona figurano, ad esempio: l’esperienza, la 
minore età, la disabilità, il livello di rischio percepito. Nel valutare il grado di colpa 
dell’atleta o dell’altra persona, le circostanze prese in esame devono essere 
specifiche e pertinenti, onde spiegare il motivo che ha indotto l’atleta o l’altra 
persona ad allontanarsi dallo standard di comportamento previsto. 

Comitato Controlli Antidoping (CCA): organismo che provvede alla 
pianificazione ed organizzazione dei Controlli antidoping, in competizione e fuori 
competizione nonché alla elaborazione, aggiornamento e gestione dell’RTP Nazionale 
fissandone i criteri di inclusione degli atleti. 
 
Comitato per le Esenzioni ai Fini Terapeutici (CEFT): organismo che 
provvede all’attuazione delle procedure inerenti alla richiesta di esenzione ai fini 
terapeutici. 
 
Comitato Olimpico Nazionale (NOC): l'organizzazione nazionale riconosciuta dal 
Comitato Internazionale Olimpico. Con il termine Comitato Olimpico Nazionale si 
intende anche la Confederazione Sportiva Nazionale in quei paesi in cui quest'ultima 
assume le normali responsabilità del Comitato Olimpico Nazionale in materia di lotta 
al doping. 
 
Competizione: una singola gara, incontro, partita. Per le gare a tappe e le altre 
gare sportive  in cui i premi vengono assegnati in base ai risultati giornalieri o ad altri 
criteri intermedi, la distinzione tra Competizione ed Evento sarà quella indicata nelle 
norme della rispettiva Federazione Internazionale. 
 
Conseguenze delle violazioni delle NSA: una violazione delle NSA, commessa da 
un Atleta o da un'altra persona, può determinare uno dei seguenti provvedimenti: (a) 
Squalifica: all'Atleta o all’altra Persona viene vietato per un determinato periodo di 
partecipare a qualsiasi competizione o altra attività, ovvero di ricevere alcun 
finanziamento, secondo quanto previsto dall’Articolo 4.12.4 del CSA. Anche le 
squadre possono essere destinatarie delle sanzioni di cui all’arti. 6 del CSA; (b) 
Invalidazione dei risultati: i risultati ottenuti dall'Atleta in una determinata 
competizione o manifestazione vengono invalidati, con le relative conseguenze, 
inclusa la perdita di medaglie, punti e premi conferiti; (c) Sospensione cautelare: 
all'Atleta o all’altra Persona viene vietato temporaneamente di partecipare a qualsiasi 
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competizione o attività in attesa della decisione che verrà assunta dal TNA all’esito 
del dibattimento; (d) Inibizione: Per le violazioni delle NSA, commesse da soggetti 
non tesserati per l’ordinamento sportivo italiano, si applicano le sanzioni 
dell’inibizione a tesserarsi e/o a rivestire in futuro cariche o incarichi in seno al CONI, 
alle FSN, alle DSA o agli EPS, ovvero a frequentare in Italia gli impianti sportivi, gli 
spazi destinati agli Atleti ed al personale addetto, prendere parte alle manifestazioni 
od eventi sportivi che si tengono sul territorio nazionale o sono organizzati dai 
predetti enti sportivi, per il periodo di squalifica corrispondente alla violazione 
commessa. (e) Conseguenze economiche: attribuzione delle spese del TAS o 
sanzione economica comminata per la violazione del regolamento antidoping, ovvero 
recupero dei costi associati ad una violazione del regolamento antidoping; (f) 
Divulgazione pubblica o informativa: la divulgazione delle informazioni relative alle 
violazioni del regolamento antidoping, come previsto dall’Articolo 43 del CSA.  
 
Controlli mirati: selezione di Atleti specifici da sottoporre ai Controlli.    
 
Controllo antidoping: tutte le procedure e le fasi  che vanno dalla pianificazione e 
la distribuzione dei Controlli fino alla decisione finale  di eventuali appelli, incluse 
tutte le fasi e le operazioni intermedie, quali l’informazione sul luogo di permanenza, 
il prelievo e la gestione dei campioni, le analisi di laboratorio, l’esenzione ai fini 
terapeutici, la gestione dei risultati e i dibattimenti. 
 
Controllo senza preavviso: controllo antidoping eseguito senza alcun preavviso 
all'Atleta e durante il quale l'Atleta viene costantemente accompagnato dal momento 
della notifica fino al prelievo del campione biologico.  
 
Convenzione UNESCO: la Convenzione Internazionale contro il Doping nello 
Sport adottata dalla 33ª sessione della Conferenza Generale UNESCO il 19 Ottobre 
2005, che comprende tutti gli emendamenti adottati dagli Stati membri della 
Convenzione e dalla Conferenza delle Parti della Convenzione Internazionale contro il 
Doping nello Sport, ratificata in Italia con Legge 27 novembre 2007 n. 230. 
 
Custode del Passaporto: la ADO responsabile della gestione del risultato di un 
determinato Passaporto dell’Atleta e della condivisione di ogni informazione 
pertinente relativa a quel Passaporto con le altre ADO. 
 
Dati personali: dati, inclusi senza limitazioni i dati sensibili, relativi a qualsiasi Atleta 
identificato o identificabile o relativi a qualsiasi altra persona i cui dati sono trattati 
unicamente nell’ambito dell’attività di una Organizzazione antidoping. 
 
Disciplinari tecnici: il Disciplinare per i Controlli e le Investigazioni (D-CI) ed il 
Disciplinare per l’Esenzione ai Fini Terapeutici (D-EFT) attuativi rispettivamente 
dell’International Standard for Testing and Investigations e dell’International 
Standard for Therapeutic Use Exemptions della WADA.   
 
Divulgazione o informativa pubblica: la divulgazione delle informazioni relative 
alle violazioni della normativa antidoping ai sensi dell’art. 43 del CSA.  



 

 

Versione 1/2017  Norme Sportive Antidoping 2017 Pagina 13 
 

 
Documentazione di laboratorio relativa al Passaporto Biologico dell’Atleta 
(ABP Documentation Package): i documenti prodotti dal Laboratorio e dalla 
Athlete Passport Management Unit (APMU) a supporto di un Esito avverso derivante 
dal Passaporto Biologico dell’Atleta, quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
dati analitici, commenti del Gruppo di Esperti, prove di fattori contradditori così come 
ogni altra relativa informazione di supporto.       
 
Esenzione ai Fini Terapeutici (TUE): esenzione ai fini terapeutici così 
come previsto dall’Art. 14 del CSA e dal D-EFT.  
 
Esito Atipico: rapporto proveniente da un laboratorio o da altra struttura 
accreditata/riconosciuta dalla WADA che necessita di ulteriori indagini secondo 
quanto previsto dallo Standard Internazionale per i Laboratori o da altra 
documentazione tecnica correlata, prima della determinazione di un esito avverso 
delle analisi.   
 
Esito atipico derivante dal Passaporto Biologico dell’Atleta: rapporto di esito 
atipico derivante da passaporto biologico dell’Atleta così come previsto dal relativo 
Standard Internazionale. 
 
Esito Avverso: rapporto proveniente da un laboratorio o da altra struttura 
accreditata/riconosciuta dalla WADA che, nel rispetto dello Standard Internazionale 
per i Laboratori e della documentazione tecnica correlata, rilevi in un campione 
biologico la presenza di una Sostanza Vietata o i suoi Metaboliti o Marker (incluse 
elevate quantità di sostanze endogene) oppure riscontri la prova dell’Uso di un 
Metodo Proibito. 
 
Esito avverso derivante dal Passaporto Biologico dell’Atleta: rapporto 
derivante dalla procedura prevista dal Documento Tecnico o dalle Linee Guida della 
WADA, in cui si attesti che i risultati analitici esaminati sono in contrasto con una 
normale condizione fisiologica o con una patologia conosciuta e compatibili con l’uso 
di una sostanza vietata o metodo proibito. 
 
Evento Internazionale: un evento sportivo in cui il Comitato Olimpico 
Internazionale, il Comitato Paralimpico Internazionale, una Federazione 
Internazionale, un’Organizzazione di un evento importante o altra Organizzazione 
sportiva internazionale rappresentano l’organismo preposto alla disciplina della 
manifestazione o nominano i funzionari tecnici per l’evento. 
 
Evento Nazionale: un Evento sportivo che coinvolge Atleti di livello internazionale o 
nazionale e che non sia un Evento Internazionale. 
 
Evento: una serie di singole Gare condotte complessivamente sotto l’autorità di uno 
stesso organismo competente alla disciplina della manifestazione (ad esempio, le 
Olimpiadi e i Giochi Olimpici Invernali, i Campionati Mondiali FINA o i Giochi 
Panamericani).  
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Federazione Internazionale (IF): organizzazione non-governativa internazionale 
che regolamenta e controlla una o più discipline sportive a livello mondiale. 
 
Federazione Medico Sportiva Italiana (FMSI): unico ente nazionale 
riconosciuto quale membro della Federazione Internazionale di Medicina dello Sport 
(FIMS), riconosciuta dal CIO, e dalla Federazione Europea di Medicina dello Sport 
(EFSM) che assicura l’esecuzione dei Controlli antidoping in competizione e fuori 
competizione, per mezzo dei propri Ispettori Medici DCO/BCO la cui formazione e 
relativa qualifica è curata dalla FMSI e l’analisi dei campioni per mezzo del 
Laboratorio Antidoping di Roma accreditato WADA ovvero di altri Laboratori 
accreditati dalla WADA nonché la divulgazione delle conoscenze medico sportive nel 
mondo dello sport, provvedendo altresì alla formazione continua dei Medici, nel 
rispetto delle norme per l’Educazione Continua in Medicina (E.C.M.). 
 
Federazione Sportiva Nazionale (FSN): organizzazione non governativa che 
regolamenta e controlla uno o più sport a livello nazionale. 
 
Firmatari: gli enti che hanno sottoscritto ed accettato di rispettare il Codice, inclusi 
il Comitato Olimpico Internazionale, le Federazioni Internazionali, il Comitato 
Paralimpico Internazionale, i Comitati Olimpici Nazionali, i Comitati Paralimpici 
Nazionali, le Organizzazioni di eventi importanti, le Organizzazioni Antidoping 
Nazionali e la WADA. 
 
Funzionario addetto al prelievo ematico (BCO): funzionario qualificato 
autorizzato dalla ADO competente a prelevare il campione ematico agli Atleti. Tale 
funzione è rivestita nella fase del Controllo dal DCO che ne abbia specifica qualifica. 
 
Fuori competizione (Out of Competition): qualsiasi controllo antidoping che non 
venga eseguito durante la competizione. 
 
Funzionario responsabile dei Controlli antidoping (DCO): funzionario 
qualificato e autorizzato dall’Organizzazione antidoping ad assumere la responsabilità 
della gestione in loco della Sessione per il prelievo dei campioni.  

 
Gruppo di Esperti: gli Esperti, con conoscenze nel settore in questione, scelti 
dalla ADO e/o dalla APMU, i quali hanno la responsabilità di fornire una valutazione 
del Passaporto. Per il modulo ematologico, gli Esperti dovranno avere conoscenza in 
uno o più dei campi della clinica ematologica (diagnosi delle condizioni patologiche 
del sangue), medicina dello sport o fisiologia dello sport. Per il modulo steroideo, gli 
Esperti devono avere conoscenza nel campo delle analisi di laboratorio, doping 
steroideo e/o endocrinologia.     
 
Gruppo registrato ai fini dei Controlli (RTP): elenco degli atleti di alto livello, 
istituito separatamente a livello internazionale dalle singole Federazioni Internazionali 
e a livello nazionale dalle organizzazioni antidoping nazionali  - in Italia dalla NADO 
Italia - che sono sottoposti a Controlli finalizzati, sia in gara sia fuori gara, nell’ambito 
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della pianificazione della distribuzione dei Controlli (TDP) di ciascuna Federazione 
Internazionale e organizzazione antidoping nazionale. Tali atleti hanno pertanto 
l’obbligo di comunicare la loro reperibilità secondo quanto previsto dal Disciplinare 
per i Controlli e le Investigazioni. 
 
In competizione (In-Competition): si intende il periodo che inizia 12 ore prima 
di una competizione nella quale un Atleta è iscritto a partecipare, e termina alla fine 
della stessa, ivi compresa la raccolta del Campione biologico relativo a tale 

competizione. 

Informazioni sulla reperibilità presso il luogo di permanenza: vedi 
Whereabouts 

 
Laboratorio accreditato per i Controlli antidoping: si tratta dei Laboratori 
accreditati dalla WADA che effettuano le analisi sui campioni biologici prelevati nel 
rispetto dello Standard Internazionale dei Laboratori WADA . 
 
Legge 376/2000: legge dello Stato italiano sulla tutela sanitaria delle attività 
sportive e la lotta contro il doping. 
 
Lista: La lista emanata dalla WADA che identifica le Sostanze vietate ed i Metodi 
proibiti. 
 
Mancata comunicazione: l’inadempienza da parte dell’Atleta (o da terzi ai quali 
l’Atleta ha delegato questo compito), all’obbligo di comunicare le informazioni 
complete e precise relative alle Informazioni sulla reperibilità presso il luogo di 
permanenza (Whereabouts), affinché l’Atleta possa essere localizzato per essere 
sottoposto a controllo antidoping negli orari e presso le sedi indicate nei 
Whereabouts ovvero nell’aggiornare tempestivamente tali informazioni al fine di 
garantire che esse continuino ad essere corrette e complete secondo quanto previsto 
dal Disciplinare dei Controlli e delle investigazioni. 
 
Mancato Controllo: Inadempienza da parte dell’Atleta all’obbligo di rendersi 
disponibile per il Controllo nel luogo, nel giorno e nell’arco di tempo specifico di 60 
minuti indicato nelle Informazioni sulla reperibilità presso il luogo di permanenza 
(Whereabouts) fornite. 
 
Manomissione: alterazione per fini o con modalità illeciti; esercitare pressioni 
indebite; interferire illecitamente; ostacolare, fuorviare o tenere una condotta 
fraudolenta al fine di alterare i risultati o impedire il normale svolgimento delle 
operazioni; oppure fornire informazioni fraudolente ad un’organizzazione antidoping. 
 
Marker: un composto, un gruppo di composti o di parametri biologici che indicano 
l'uso di una sostanza vietata o di un metodo proibito. 
 
Metabolita: qualsiasi sostanza prodotta da un processo di biotrasformazione. 
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Metodo proibito: qualsiasi metodo definito tale nella Lista. 
 
Minore: qualsiasi Persona fisica che non abbia raggiunto i diciotto anni di età. 
 
Nessuna colpa o negligenza: fattispecie in cui l’Atleta o altra Persona dimostrano 
che non erano a conoscenza ovvero sospettavano, né avrebbero potuto 
ragionevolmente sapere o sospettare pur esercitando la massima cautela, di aver 
usato o assunto sostanze vietate o metodi proibiti o di aver violato comunque le 
norme antidoping. Fatto salvo il caso in cui sia coinvolto un minore, a fronte di 
eventuali violazioni dell’Articolo 2.1, l’Atleta è tenuto a dimostrare in che modo la 
sostanza vietata è entrata nel suo organismo.  
 
Norme Sportive Antidoping (NSA): le norme adottate da NADO Italia che 
disciplinano nell’ambito dell’ordinamento sportivo italiano, in via esclusiva, la materia 
dell’antidoping e le condizioni cui attenersi nell'esecuzione dell’attività sportiva. Le 
NSA sono composte da: 
- Codice Sportivo Antidoping (CSA); 
- Disciplinare dei Controlli e delle Investigazioni (D-CI); 
- Disciplinare per le Esenzioni ai Fini Terapeutici (D-EFT). 
 
Organizzazione Antidoping (ADO): un Firmatario che è responsabile 
dell’adozione della normativa antidoping (ad esempio, il Comitato Olimpico 
Internazionale, il Comitato Paralimpico Internazionale, altre Organizzazioni di eventi 
importanti che effettuino Controlli durante i propri eventi, la WADA, le Federazioni 
Internazionali e le Organizzazioni Nazionali Antidoping).   
 
Organizzazione Nazionale Antidoping (NADO): l’ente o gli enti nazionali 
designati da ciascun paese ai quali viene riconosciuta la massima autorità e 
responsabilità in materia di adozione ed applicazione delle norme antidoping, 
attuazione e gestione del programma antidoping nazionale, programmazione e 
gestione dei Controlli antidoping, gestione dei risultati dei test e svolgimento dei 
dibattimenti a livello nazionale. In Italia l’Organizzazione Nazionale Antidoping è 
NADO Italia.  
 
Organizzazione Regionale Antidoping (RADO): organismo regionale incaricato 
dai paesi affiliati di coordinare e gestire gli aspetti delegati dai rispettivi programmi 
antidoping nazionali, tra cui l’adozione e l’attuazione dei regolamenti antidoping, la 
pianificazione e il prelievo dei campioni biologici, la gestione dei risultati, l’esame 
delle esenzioni a fini terapeutici, lo svolgimento dei dibattimenti e lo svolgimento di 
programmi formativi a livello regionale. 
 
Organizzazioni di eventi importanti: le associazioni continentali di Comitati 
Olimpici Nazionali e di altre organizzazioni internazionali polisportive che operano 
come organi esecutivi di eventi internazionali, continentali o regionale. 
 
Passaporto biologico dell’Atleta (Passaporto): La raccolta di tutti i dati di 
interesse esclusivi per un singolo Atleta che possono comprendere profili longitudinali 
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dei Marker, diversi fattori appartenenti esclusivamente a tale particolare Atleta ed 
altre informazioni rilevanti che possono aiutare nella valutazione dei Marker. 
 
Partecipante: qualsiasi Atleta o Personale di supporto dell’Atleta. 
 
Periodo dell’evento: il periodo di tempo che intercorre tra l’inizio e la fine di un 
Evento, così come stabilito dall’organismo competente alla disciplina dell’evento 
stesso. 
 
Persona: Persona fisica, organizzazione o altro soggetto.  
 
Personale di supporto degli Atleti: qualsiasi Persona con funzioni di allenatore, 
preparatore, dirigente, agente, addetto alla squadra, ufficiale, medico, paramedico, 
genitore o qualunque altra Persona che lavori con un Atleta, ovvero si occupi di lui e 
lo assista durante la fase di preparazione o partecipazione ad una competizione 
sportiva. 
 
Personale incaricato del prelievo del Campione: termine generale che individua 
collettivamente i responsabili qualificati ed autorizzati dalla ADO, quali i DCO, i BCO e 
gli Chaperones nell’ambito delle rispettive funzioni. 

 
Peso specifico appropriato per le analisi: il peso specifico del campione di urina 
dovrà essere uguale o superiore a 1.005 se misurato con un rifrattometro, oppure 
uguale o superiore a 1.010 se misurato con stick di laboratorio.   
 
Piano per la distribuzione dei Controlli (TDP - Test Distribution Plan): 
programma per la pianificazione e la distribuzione efficiente ed efficace dei Controlli 
sia in competizione sia fuori competizione  da ripartirsi in base alle proprie risorse da 
destinare ai Controlli nell’ambito delle varie discipline all’interno di un determinato 
sport. 
 
Possesso: il possesso effettivo o presunto (accertato solo se la Persona ha il 
controllo esclusivo sulla sostanza vietata/sul metodo proibito o sui locali in cui la 
sostanza vietata/il metodo proibito è stata/o rinvenuta/o); qualora la Persona non 
abbia il controllo esclusivo sulla sostanza vietata/sul metodo proibito o sui locali in cui 
la sostanza vietata/il metodo proibito è stata/o rinvenuta/o, il possesso presunto 
sussiste solo se la Persona era a conoscenza della presenza della sostanza vietata/del 
metodo proibito ed intendeva esercitare il proprio controllo su di essa. Non vi sarà 
tuttavia alcuna violazione del regolamento antidoping basata esclusivamente sul 
possesso se, prima che la Persona riceva la notifica di violazione del regolamento 
antidoping, la Persona stessa abbia dimostrato concretamente di non avere alcuna 
intenzione di esercitare il possesso e di aver rinunciato al suddetto possesso 
dichiarandolo espressamente ad un’Organizzazione antidoping. Nonostante quanto 
sopra, l’acquisto (anche per mezzi elettronici o di altra natura) di una sostanza 
vietata/di un metodo proibito costituisce possesso da parte della Persona che 
effettua l’acquisto.  
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Procedura di prelievo del campione biologico: tutte le attività sequenziali che 
coinvolgono direttamente l’Atleta, dal momento in cui viene stabilito il contatto 
iniziale fino a quando l’Atleta lascia la Sala Controlli dopo aver fornito il Campione 
biologico.  
 
Procura Nazionale Antidoping (PNA): organismo che provvede alla gestione 
dei risultati nonché a compiere, in via esclusiva, tutti gli atti necessari 
all’accertamento delle violazioni della normativa antidoping da parte dei soggetti sui 
quali NADO Italia ha giurisdizione. Avvia la relativa azione disciplinare attraverso la 
convocazione dell’indagato procedendo alla contestazione dei relativi addebiti 
disciplinari. 
 
Prodotto contaminato: un prodotto contenente una sostanza vietata non indicata 
sull’etichetta del prodotto ovvero nelle informazioni disponibili a seguito di una 
ragionevole ricerca su Internet. 
 
Programma Osservatori Indipendenti: un gruppo di osservatori, sotto la 
supervisione della WADA, che osserva le procedure del controllo antidoping in 
occasione di alcuni eventi sportivi, fornisce linee-guida su tali procedure e riferisce in 
merito.  
 
Sala dei Controlli antidoping: il luogo in cui si svolge la Sessione per il prelievo 
dei campioni.  
 
Sede dell’Evento: la sede designata a tal fine dall’organismo competente alla 
disciplina della manifestazione. 
 
Selezione casuale: tipo di selezione degli Atleti ai fini dei Controlli che si differenzia 
dai Controlli Mirati. La Selezione casuale può essere: completamente casuale (se la 
selezione avviene senza osservare criteri prestabiliti, in tal caso gli Atleti vengono 
scelti in modo arbitrario da un elenco o gruppo che ne contiene i nomi); o ponderata 
(nel caso in cui gli Atleti vengono classificati in base a criteri prestabiliti al fine di 
aumentare o diminuire le possibilità di selezione). 
 
Sessione per il prelievo del Campione: tutte le attività svolte in successione che 
coinvolgono direttamente l’Atleta, dal momento della notifica fino al momento in cui 
l’Atleta lascia la Sala dei Controlli antidoping dopo aver prodotto il/i proprio/i 
Campione/i.  
 
Sezione vigilanza e controllo doping e tutela della salute nelle 
attività sportive (SVD): organismo istituito presso il Ministero della Salute ai 
fini della vigilanza ed il controllo sul doping e per la tutela della salute nelle attività 
sportive ai sensi della L. 376/2000.  
 
Somministrazione: fornire, approvvigionare, supervisionare, agevolare o 
comunque partecipare all’uso, ovvero al tentato uso da parte di un’altra persona, di 
una sostanza o di una pratica vietata. Questa definizione non comprende le azioni 



 

 

Versione 1/2017  Norme Sportive Antidoping 2017 Pagina 19 
 

compiute da personale medico in buona fede riguardo a una sostanza o pratica 
vietata utilizzata per finalità terapeutiche o altra legittima motivazione e non 
comprende le azioni che coinvolgono sostanze vietate che non sono vietate nei 
Controlli fuori gara, salvo il caso in cui le circostanze dimostrino che tali sostanze 
vietate non sono destinate a finalità terapeutiche ovvero hanno lo scopo di migliorare 
la prestazione sportiva.  
 
Sostanza vietata: qualsiasi sostanza definita tale dalla Lista. 
 
Sostanze specificate: si veda l’art. 13.3 del CSA. 
 
Sport di squadra: qualunque disciplina sportiva in cui è consentito sostituire i 
giocatori nel corso della competizione. 
 
Sport Individuale: qualunque disciplina sportiva che non sia uno Sport di 
Squadra. 
 
Standard Internazionale: norme adottate dalla WADA di supporto al Codice 
WADA nelle materie dei Controlli ed Investigazioni, Laboratori, Privacy, Esenzioni a 
Fini Terapeutici e Lista. L’osservanza di uno Standard Internazionale (rispetto ad un 
altro standard, pratica o procedura diversa) è elemento sufficiente per concludere 
che le procedure definite dallo Standard medesimo sono state eseguite 
correttamente. Lo Standard Internazionale comprende anche l’eventuale 
documentazione tecnica emanata ai sensi dello Standard stesso.  
 
TAS: Il Tribunale Arbitrale dello Sport di Losanna. 
 
Tentativo: intraprendere deliberatamente un’azione finalizzata a commettere una 
violazione della normativa antidoping. Tuttavia, non vi sarà alcuna violazione della 
normativa antidoping solamente in base al tentativo di commettere una violazione se 
la Persona rinuncia al tentativo prima di essere scoperta da una parte terza non 
coinvolta nel tentativo stesso. 
 
Terapeutico: trattamento di una condizione medica mediante un agente o un 
metodo curativi o provvedendo o fornendo assistenza in una cura;  
 
Traffico: vendere, fornire, trasportare, inviare, consegnare o distribuire a terzi 
(ovvero possedere per tale finalità) una sostanza vietata o un metodo proibito 
(fisicamente oppure tramite mezzi elettronici o di altra natura) da parte di un Atleta, 
del Personale di supporto dell'Atleta o di un’altra Persona soggetta alla giurisdizione 
di un’Organizzazione antidoping; questa definizione non includerà comunque le azioni 
compiute in buona fede dal personale medico per quanto riguarda una sostanza 
vietata utilizzata per fini terapeutici legittimi o altra giustificazione accettabile, e non 
dovrà includere le azioni relative alle sostanze vietate che non sono proibite nei 
Controlli fuori competizione, a meno che le circostanze non provino che tali sostanze 
vietate non vengono utilizzate per fini terapeutici legittimi.  
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Tribunale Nazionale Antidoping (TNA): organismo indipendente di giustizia, 
articolato in due Sezioni, distinte ed indipendenti, che decide, in via esclusiva, in 
materia di violazioni della normativa antidoping.  
 
Uso: l’utilizzo, l’applicazione, l’ingestione, l’iniezione o il consumo di una qualsiasi 
Sostanza Vietata o Metodo Proibito attraverso un qualsiasi mezzo. 

Verbale di tentativo non riuscito: verbale dettagliato in cui si attesta che il 
tentativo di prelevare un campione biologico da un Atleta inserito in un RTP non è 
andato a buon fine. Nel verbale sono indicati la data del tentativo, la sede visitata, gli 
orari esatti di entrata e uscita presso la sede, le misure adottate presso la sede per 
cercare di reperire l’Atleta (compresi i dati di eventuali contatti presi con terzi) e altre 
notizie pertinenti relative al tentativo in questione. 
 
Volume di urina appropriato per le analisi: la quantità minima di urina deve 
essere di 90 ml indipendentemente dal fatto che il Laboratorio analizzi il Campione 
biologico per tutte o soltanto alcune sostanze vietate o metodi proibiti.  
 
WADA: Agenzia Mondiale Antidoping. 
 
WADA TUEC: la commissione costituita dalla WADA per il riesame delle decisioni in 
materia di Esenzioni ai Fini Terapeutici assunte dalle altre Organizzazioni Antidoping. 
 
Whereabouts – Informazioni sulla reperibilità presso il luogo di 
permanenza: informazioni sui luoghi di reperibilità e permanenza fornite 
trimestralmente dall’Atleta inserito in un Gruppo registrato ai fini dei Controlli. La 
mancata o inesatta comunicazione delle informazioni richieste può costituire 
violazione della normativa antidoping.  

 

  



 

 

Versione 1/2017  Codice Sportivo Antidoping  Pagina 21 
 

 

 

 

Codice sportivo antidoping 
attuativo del Codice WADA 



Versione 1/2017  Codice Sportivo Antidoping   Pagina 22 

 

 
TITOLO I 

 
PRINCIPI GENERALI 

 
 

Sezione I – Doping e violazioni delle Norme Sportive Antidoping 
 

Articolo 1 
Definizione di doping 

 
 Per doping si intende la violazione di una o più norme contenute nei 

successivi articoli 2 e 3 del presente Codice. 
 
 

Articolo 2 
Violazioni del Codice WADA  

 
 Le seguenti voci costituiscono violazioni delle NSA in quanto violazioni del 

Codice WADA: 
 
2.1 La presenza di una sostanza vietata o dei suoi metaboliti o marker 

nel campione biologico dell’Atleta. 
 

2.1.1 Ciascun Atleta deve accertarsi personalmente di non assumere 
alcuna sostanza vietata poiché sarà ritenuto responsabile per il solo 
rinvenimento nei propri campioni biologici di qualsiasi sostanza 
vietata, metabolita o marker. Ai fini dell’accertamento della violazione 
delle NSA, infatti, non è necessario dimostrare il dolo, la colpa, la 
negligenza o l’uso consapevole da parte dell’Atleta. 

 

2.1.2  Uno dei seguenti casi costituisce prova sufficiente di violazione della 
normativa antidoping ai sensi dell’articolo 2.1:  

- la presenza nel campione biologico A di una sostanza vietata o 
dei suoi metaboliti o marker nel caso in cui l’Atleta rinunci 
all’analisi del campione biologico B e quest’ultimo non venga 
analizzato;  

- la presenza nel campione biologico B di una sostanza vietata o 
dei suoi metaboliti o marker che confermi l’esito delle analisi 
effettuate sul campione biologico A. il campione biologico B 
dell’Atleta viene suddiviso in due flaconi e le analisi del 
secondo flacone confermano la presenza di una sostanza 
vietata o dei suoi metaboliti o marker rinvenuta nel primo 
flacone.   

 

2.1.3  La mera presenza di un qualsiasi quantitativo di una sostanza 
vietata, dei suoi metaboliti o marker nel campione biologico 



 

 

Versione 1/2017  Codice Sportivo Antidoping   Pagina 23 
  

dell’Atleta costituisce di per sé una violazione delle NSA, fatta 
eccezione per le sostanze per le quali la Lista delle sostanze e dei 
metodi proibiti indica specificamente un valore soglia.  

 

2.1.4 In deroga alla norma generale prevista dall’articolo 2.1, la Lista delle 
sostanze e dei metodi proibiti ovvero gli Standard Internazionali 
possono fissare alcuni criteri specifici per la valutazione delle 
sostanze vietate che possono essere prodotte per via endogena.  

 

2.2 Uso o tentato uso di una sostanza vietata o di un metodo proibito 
da parte di un Atleta. 

 
2.2.1 Spetta ad ogni Atleta accertarsi personalmente di non assumere 

alcuna sostanza vietata o di non utilizzare alcun metodo proibito. Ai 
fini dell’accertamento della violazione delle NSA, non sarà necessario 
dimostrare che vi sia dolo, colpa, negligenza o l’uso consapevole da 
parte dell’Atleta. 

 
2.2.2 Il successo o il fallimento dell'uso o del tentato uso di una sostanza 

vietata o di un metodo proibito non costituiscono un elemento 
essenziale. È sufficiente, infatti, che la sostanza vietata o il metodo 
proibito siano stati usati o si sia tentato di usarli per integrare una 
violazione delle NSA. 

 
2.3  Eludere, rifiutarsi od omettere di sottoporsi al prelievo dei campioni 

biologici. 
 
 Eludere il prelievo dei campioni biologici, ovvero, senza giustificato motivo, 

rifiutarsi di sottoporsi al prelievo dei campioni biologici previa notifica, in 
conformità alla normativa antidoping applicabile.   

 
2.4 Mancata reperibilità 
 
 Violazione delle condizioni previste per gli Atleti che devono sottoporsi ai 

Controlli fuori competizione, incluse la mancata presentazione di informazioni 
utili sulla reperibilità e la mancata esecuzione di test in base a quanto 
previsto dal D-CI. 

 Ogni combinazione di 3 (tre) mancati Controlli e/o omesse comunicazioni 
entro un periodo di 12 (dodici) mesi, accertata dalle Organizzazioni 
antidoping aventi giurisdizione sull’Atleta, costituirà violazione delle NSA. 

 
2.5  Manomissione o tentata manomissione in relazione a qualsiasi fase 

dei Controlli antidoping. 
 
  Condotta volta a minare la procedura di controllo antidoping ma che non 

rientra nella definizione di pratiche vietate. La manomissione comprende, a 
titolo puramente esemplificativo, intralciare o tentare di intralciare 
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intenzionalmente l’operato di un addetto al controllo antidoping, fornire 
informazioni fraudolente ad una Organizzazione Antidoping ovvero intimidire 
o tentare di intimidire un potenziale testimone.  

 
2.6 Possesso di sostanze vietate e ricorso a metodi proibiti. 
 

2.6.1 Possesso da parte di un Atleta, durante le competizioni, di qualsiasi 
sostanza vietata o il ricorso a qualsiasi metodo proibito, oppure 
possesso da parte di un Atleta, fuori competizione, di un metodo o di 
una sostanza espressamente vietati fuori competizione, a meno che 
l'Atleta possa dimostrare che il possesso sia dovuto ad un uso 
terapeutico consentito nelle forme e nei modi di cui agli articoli 14 e 
15 o ad altro giustificato motivo. 

 

2.6.2 Possesso da parte del Personale di supporto dell’Atleta, durante le 
competizioni, di qualsiasi sostanza vietata o di qualsiasi metodo 
proibito, oppure il possesso da parte del Personale di supporto 
dell’Atleta, fuori competizione, di una sostanza o di un metodo 
espressamente vietati fuori competizione, in relazione a un Atleta, 
una competizione o un allenamento, a meno che il Personale possa 
dimostrare che il possesso sia dovuto ad un uso terapeutico 
consentito nelle forme e nei modi di cui agli articoli 14 e 15 o ad altro 
giustificato motivo. 

 

2.7 Traffico illegale o tentato traffico illegale di sostanze vietate o 
metodi proibiti. 

 
2.8 Somministrazione o tentata somministrazione ad un Atleta durante 

le competizioni, di una qualsiasi sostanza vietata o metodo proibito, 
oppure somministrazione o tentata somministrazione ad un Atleta, 
fuori competizione, di una sostanza o di un metodo che siano 
proibiti fuori competizione. 

 
2.9 Fornire assistenza, incoraggiamento e aiuto, istigare, dissimulare o 

assicurare ogni altro tipo di complicità intenzionale in riferimento a 
una qualsiasi violazione o tentata violazione delle NSA o violazione 
dell’art. 4.12.1 da parte di altra persona.  

 
2.10 Divieto di associazione 
 
 L’Atleta o altra Persona che in veste professionale o in altra veste sportiva si 

è associata, ovvero si è avvalsa o ha favorito la consulenza di Personale di 
supporto dell’Atleta: 

 
2.10.1 Soggetto all’autorità di una Organizzazione antidoping che stia 

scontando un periodo di squalifica, ovvero 
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2.10.2 Non soggetto all’autorità di una organizzazione antidoping, qualora la 

squalifica non sia stata trattata nell’ambito della procedura di 
gestione dei risultati ai sensi del Codice WADA, che sia stato 
condannato o ritenuto colpevole solo nell’ambito di un procedimento 
penale, disciplinare o professionale per aver assunto una condotta 
che costituisca violazione del regolamento antidoping ove fossero 
state applicati il Codice WADA e le NSA. Lo status di squalificato di 
tale persona sarà in vigore per un periodo di sei anni a decorrere 
dalla sentenza in sede penale, disciplinare o professionale ovvero per 
la durata della sanzione penale, disciplinare o professionale a 
seconda di quale periodo risulti maggiore; ovvero 

 
2.10.3 Funga da copertura o intermediario per un soggetto di cui agli artt. 

2.10.1 o 2.10.2. 
 
 Affinché questa norma trovi applicazione, è necessario che (a) 

l’Atleta o l’altra Persona siano stati informati preventivamente per 
iscritto da parte di NADO Italia , ovvero della WADA, in ordine allo 
stato di squalifica del Personale di supporto dell’Atleta e alle 
potenziali conseguenze derivanti dal divieto di associazione e (b) 
l’Atleta o l’altra persona possano ragionevolmente evitare la 
consulenza o il supporto. L’organizzazione antidoping dovrà inoltre 
adoperarsi per informare il Personale di supporto dell’Atleta oggetto 
dell’avviso inviato all’Atleta o all’altra persona, circa la possibilità di 
presentarsi, entro 15 (quindici) giorni, dinanzi all’organizzazione 
antidoping per spiegare che i criteri di cui agli articoli 2.10.1 e 2.10.2 
non si applicano nei suoi confronti (fermo restando quanto previsto 
dall’art. 23 del presente CSA, il presente articolo trova applicazione 
anche qualora la squalifica del Personale di supporto dell’Atleta sia 
stata comminata in data antecedente all’entrata in vigore delle 
presenti NSA). 

 Spetta all’Atleta o all’altra persona l’onere di dimostrare che 
l’eventuale associazione con il Personale di supporto dell’Atleta di cui 
agli articoli 2.10.1 e 2.10.2 non è di natura professionale o sportiva. 

 Le organizzazioni antidoping che fossero a conoscenza di Personale 
di supporto dell’Atleta che risponda ai criteri di cui agli articoli 2.10.1, 
2.10.2 e 2.10.3 dovranno dare comunicazione alla WADA.  

  
 

Articolo 3 
Altre violazioni delle Norme Sportive Antidoping 

 
Le seguenti voci costituiscono altre violazioni delle NSA: 
 
3.1 Qualsiasi violazione riferita alle fasi del controllo antidoping disposto dalla 

SVD di cui alla legge 376/2000. 
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3.2 La mancata collaborazione da parte di qualunque soggetto per il rispetto 
delle NSA, ivi compresa l’omessa denuncia di circostanze rilevanti ai fini 
dell’accertamento di fatti di doping. 

 
3.3 La condotta offensiva nei confronti del DCO e/o del Personale addetto al 

controllo antidoping, la quale non sia configurabile come violazione 
dell’articolo 2.5 del CSA.   

 
 
 

Sezione II – Delle sanzioni 
 
 

Articolo 4 
Sanzioni individuali 

 
4.1 Invalidazione dei risultati di un evento sportivo durante il quale si è 

verificata una violazione della normativa antidoping. 
 Una violazione della normativa antidoping verificatasi durante un evento 

sportivo, o in relazione ad esso, può comportare, su decisione dell’organo 
preposto alla disciplina dell’Evento, l'invalidazione di tutti i risultati individuali 
ottenuti dall'Atleta durante l'evento con le relative conseguenze, inclusa la 
perdita di medaglie, punti e premi, salvo quanto previsto al successivo 
comma. 

 
4.1.1 Se l'Atleta dimostra di non essere in alcun modo responsabile della 

violazione per propria colpa o negligenza, i risultati individuali 
dell'Atleta nelle altre competizioni non verranno invalidati, salvo 
l'eventualità in cui i risultati ottenuti nelle altre competizioni del 
medesimo Evento nelle quali non è stata riscontrata alcuna violazione 
della normativa antidoping, siano stati comunque condizionati dalla 
suddetta violazione.  

 
4.2 Squalifica per presenza, uso o tentato uso, oppure possesso di 

sostanze vietate e metodi proibiti. 
 La durata della squalifica comminata per una violazione degli articoli 2.1 

(Presenza di una sostanza vietata o dei suoi metaboliti o marker), 2.2 (Uso o 
tentato uso di una sostanza vietata o di un metodo proibito) o 2.6 (Possesso 
di sostanze vietate e ricorso a metodi proibiti) dovrà essere quantificata 
come segue, a meno che non siano soddisfatte le condizioni per 
l’annullamento, la riduzione o la sospensione della squalifica, come previsto 
ai successivi articoli 4.4, 4.5 e 4.6: 

 
4.2.1 La durata della squalifica sarà di 4 (quattro) anni: 

 
4.2.1.1  se la violazione delle norme antidoping riguarda una 

sostanza vietata non specificata, salvo il caso in cui l’Atleta 
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o l’altra Persona siano in grado di dimostrare che la 
violazione non è intenzionale; 

 
4.2.1.2  se la violazione delle norme antidoping riguarda una 

sostanza vietata specificata e l’Organizzazione Antidoping 
è in grado di dimostrare che la violazione è intenzionale. 

 
4.2.2 Nel caso in cui l’art. 4.2.1 non risulti applicabile la squalifica 

sarà di anni 2 (due). 
 

4.2.3 Al fine dell’applicazione degli articoli 4.2 e 4.3 il termine 
“intenzionale” si riferisce all’Atleta o l’altra Persona che hanno 
assunto consapevolmente una condotta che costituiva una violazione 
delle norme antidoping, ovvero erano consapevoli della sussistenza 
di un notevole rischio che tale condotta potesse costituire o 
determinare una violazione delle norme antidoping e hanno ignorato 
tale rischio. Una violazione delle norme antidoping derivante da un 
Esito Avverso relativo ad una sostanza vietata soltanto durante le 
competizioni sarà considerata non intenzionale qualora si tratti di una 
sostanza specificata e l’Atleta sia in grado di dimostrare che la 
sostanza vietata è stata utilizzata fuori dalle competizioni. Una 
violazione delle norme antidoping derivante da un Esito Avverso 
relativo ad una sostanza vietata solo durante le competizioni non 
sarà considerata intenzionale qualora non si tratti di una sostanza 
specificata e l’Atleta sia in grado di dimostrare che la sostanza vietata 
è stata utilizzata fuori dalle competizioni in un contesto non legato 
alla prestazione sportiva.    

 
4.3 Squalifica per altre violazioni della normativa antidoping. 
 Fermo restando quanto previsto dagli articoli 4.5 e 4.6, le violazioni della 

normativa antidoping diverse da quelle previste al precedente articolo 4.2 
comportano il seguente periodo di squalifica: 

 
4.3.1 Per le violazioni degli articoli 2.3 (Eludere, rifiutarsi od omettere di 

sottoporsi al prelievo dei campioni biologici) o 2.5 (Manomissione o 
tentata manomissione del controllo antidoping), il periodo di 
squalifica sarà pari a 4 (quattro  anni. Tuttavia, nel caso di mancata 
presentazione alle operazioni di prelievo del campione biologico, 
qualora l’Atleta sia in grado di dimostrare che la violazione delle 
norme antidoping non è stata intenzionale (secondo quanto definito 
dall’art. 4.2.3) il periodo di squalifica sarà di 2 (due) anni. 

 
4.3.2 Per le violazioni degli articoli 2.7 (Traffico o tentato traffico) o 2.8 

(Somministrazione o tentata somministrazione di sostanze vietate o 
metodi proibiti), il periodo di squalifica comminato va da un minimo 
di 4 (quattro) anni fino alla squalifica a vita, a seconda della gravità 
della violazione. 
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DISCIPLINARE PER L’ESENZIONE AI FINI TERAPEUTICI 
 
 

Articolo 1 
Criteri per la concessione di una TUE 

 
1.1 Una TUE è concessa dal CEFT in conformità con quanto previsto 

dall’International Standard for Therapeutic Use Exemptions nel rispetto 
dei seguenti criteri: 

 
a. L’Atleta potrebbe subire un grave danno alla salute se la 

Sostanza o il Metodo proibiti fossero sospesi nel corso del 
trattamento di una patologia medica acuta o cronica (art. 4.1a 
International Standard for TUE); 

 
b. L’uso terapeutico della Sostanza o Metodo proibiti non dovrebbe 

produrre alcun miglioramento supplementare della prestazione 
oltre al ripristino di un normale stato di salute in seguito al 
trattamento di una documentata patologia medica. L’uso di 
qualsiasi Sostanza o Metodo proibiti volto ad incrementare livelli 
“bassi-normali” di qualsiasi ormone endogeno non è considerato 
intervento terapeutico accettabile (art. 4.1b International 
Standard for TUE); 

 
c. Non vi è alcuna ragionevole alternativa terapeutica all’uso della 

Sostanza o del Metodo altrimenti proibiti (art. 4.1c International 
Standard for TUE); 

 
d. La necessità di utilizzare la Sostanza o il Metodo altrimenti 

proibiti non può essere conseguenza, in toto o in parte, di un 
precedente utilizzo – non corredato da un’esenzione ai fini 
terapeutici – di qualsivoglia Sostanza o Metodo proibiti al 
momento in cui se ne era fatto uso (art. 4.1d International 
Standard for TUE). 

 
1.2 Ciascuna TUE avrà una precisa durata, così come deciso dal CEFT, al 

termine della quale la TUE cesserà automaticamente di avere efficacia. 
Nel caso in cui l’Atleta necessiti di proseguire l’utilizzo della sostanza o 
metodo proibiti successivamente alla scadenza della TUE, dovrà 
procedere, prima di tale scadenza, alla presentazione di una nuova 
domanda di TUE.   

 
1.3 Nel caso in cui una TUE sia scaduta o sia stata revocata e la sostanza 

proibita soggetta alla TUE sia ancora presente nell’organismo 
dell’Atleta, la Procura Nazionale Antidoping (PNA), a seguito di un 
riscontro di Esito Avverso, interpellerà il CEFT, che valuterà se il referto 
è compatibile con la scadenza o la revoca della TUE. 
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Articolo 2 
Procedura per la presentazione di una domanda di TUE 

 
2.1 Salvo quanto previsto dal successivo art. 4, un Atleta che abbia 

necessità di utilizzare a scopo terapeutico una sostanza vietata o un 
metodo proibito deve ottenere una TUE prima dell’uso o del possesso 
della sostanza o del metodo suddetti.  

 
2.2 Una domanda di TUE prevede la trasmissione al CEFT, a mezzo 

raccomandata con ricevuta di ritorno, anticipata via fax, ovvero a mezzo 
posta elettronica all’indirizzo ceft.antidoping@nadoitalia.it della 
seguente documentazione: 

 

 Modulo TUE F49 Therapeutic Use Exemption Application 
(reperibile su www.nadoitalia.it); 

 Scheda per il medico curante/specialista, Modulo F51 (reperibile 
su. www.nadoitalia.it); 

 Anamnesi, storia clinica medica e documentazione comprovante 
la diagnosi, comprensiva dei risultati degli accertamenti specifici 
della patologia in essere, della diagnostica per immagini e di 
certificazione del medico specialista nella patologia di cui 
trattasi, che attesti sia l’assenza di eventuali controindicazioni, 
anche temporanee, alla pratica dell’attività sportiva agonistica, 
sia la necessità dell'utilizzo della sostanza o del metodo proibiti 
nella cura dell'Atleta e che motivi le ragioni per cui non è 
possibile utilizzare un altro farmaco consentito; 

 Certificato di idoneità all’attività agonistica e/o per gli atleti 
professionisti di cui alla legge 91/1981 scheda sanitaria 
aggiornata con riferimento alla patologia per cui si richiede la 
TUE; 

 La modulistica deve essere compilata con redazione 
dattilografica o in stampatello (“capital letter”). La modulistica 
illeggibile o ritenuta incompleta non sarà esaminata e verrà 
restituita all’interessato. 

 
2.3 La modulistica dovrà essere compilata in ogni sua parte, specificando:  

 

o Federazione Sportiva Nazionale (FSN)/Disciplina Sportiva 
Associata (DSA)/Ente di Promozione Sportiva (EPS) di 
appartenenza e la disciplina sportiva (nell’ambito della 
FSN/DSA/EPS) praticata dall'Atleta; 

o diagnosi; 

mailto:ceft.antidoping@nadoitalia.it
http://www.nadoitalia.it/
http://www.nadoitalia.it/
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o principi attivi contenuti in medicinali registrati (“generic name”), 
via di somministrazione (“route”), dosaggio (“dose”), posologia 
(“frequency”); 

o durata di somministrazione della sostanza o dell’applicazione del 
metodo normalmente vietati per cui si richiede l'esenzione (cfr. 
voce sul modulo “duration of treatment”), specificando la data 
di inizio (sia se effettuata, sia se in prossimità di effettuazione) 
e la data di fine dell’intervento farmacologico. 

 
2.4 I dati inseriti nel Modulo TUE F49 devono corrispondere ai dati inseriti 

nella Scheda per il medico curante/specialista, Modulo F51, sulla quale 
dovrà essere indicata l’eventuale partecipazione dell’Atleta a 
competizioni sportive agonistiche, specificando la/e data/e di 
partecipazione. 

 
 
 

Articolo 3 
Termini per la presentazione di una domanda di TUE 

 
3.1 Per assicurare all’Atleta di ricevere il parere del CEFT in tempi utili ai fini 

della partecipazione ad un evento sportivo, è necessario che la 
domanda di TUE sia presentata, nei casi che lo consentano, almeno 30 
(trenta) giorni prima della partecipazione all’evento sportivo. 

 
3.2 Per le sostanze proibite In e Fuori Competizione, la domanda di TUE 

deve essere presentata appena formulata la diagnosi che preveda 
l’utilizzo di sostanze o metodi proibiti.  

 
 
 

Articolo 4 
Procedura di emergenza - TUE retroattiva 

 
4.1 L’Atleta ha facoltà di presentare una domanda di TUE che potrà essere 

concessa con validità retroattiva, in accordo con l’articolo 4.3 dello 
Standard Internazionale per la TUE (International Standard for TUE) nei 
seguenti casi: 

 
a. necessità di un trattamento di emergenza o di un trattamento 

di una patologia medica acuta; 
 

b. circostanze eccezionali, per le quali non vi siano stati per l’Atleta 
tempo ovvero possibilità per la presentazione di una domanda 
di TUE prima del controllo antidoping, o per la sua valutazione 
da parte del CEFT. 

 
4.2 In analogia alla procedura ordinaria, la domanda di TUE verrà 

esaminata dal CEFT che deciderà ai sensi dell’articolo 6. 
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Articolo 5 
Inizio del trattamento medico 

 
5.1 L’Atleta può cominciare il trattamento soltanto dopo aver ricevuto la 

notifica di concessione della TUE e, quindi, di autorizzazione all’uso 
della sostanza/metodo proibiti. 

 
5.2 In caso di terapia procrastinabile, la data di inizio della terapia dovrà 

coincidere con la data di decisione da parte del CEFT.  
 
5.3 Se la domanda di TUE è relativa ad una procedura di emergenza e, 

pertanto, l’Atleta ha utilizzato la sostanza/metodo proibiti 
precedentemente alla valutazione della documentazione da parte del 
CEFT, tale condizione non costituisce garanzia di concessione della TUE. 

 
 

Articolo  6 
Decisione del CEFT e procedura di impugnazione 

 
6.1 La domanda di TUE è esaminata dal CEFT. Il CEFT potrà assumere una 

decisione nel corso dei 30 (trenta) giorni seguenti l’invio di tutta la 
necessaria documentazione.  

 
6.2 La decisione del CEFT sarà comunicata all’Atleta, a mezzo 

raccomandata con ricevuta di ritorno. 
 Su istanza dell’interessato, il CEFT potrà anticipare la decisione a mezzo 

fax ovvero a mezzo posta elettronica o certificata, presso l’indirizzo da 
lui indicato nel Modulo TUE F49. In tali ultimi casi, la comunicazione si 
dà per perfezionata entro due giorni dall’avviso di ricezione. 

 
6.3 La decisione di concessione di una TUE dovrà specificare dose, 

frequenza, via e durata della somministrazione della sostanza o metodo 
proibiti il cui uso viene consentito. 

 
6.4 La decisione di diniego di una TUE dovrà essere opportunamente 

motivata.  
 
6.5 In caso di diniego, l’Atleta potrà proporre richiesta di riesame della 

decisione del CEFT alla Seconda Sezione del TNA secondo la procedura 
di cui all’art. 30 del CSA, salvo quanto previsto dall’International 
Standard for Therapeutic Use Exemptions.  

 
6.6 Le decisioni di accoglimento e di diniego di una TUE da parte del CEFT 

possono essere in qualunque momento revisionate di propria iniziativa 
dalla WADA. 
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Articolo 7 
Certificato di idoneità all’attività sportiva agonistica 

 
7.1 Resta inteso che, anche ai sensi dell’art. 1 comma 4 della legge 

376/2000, nonché delle norme per la tutela sanitaria dell’attività 
sportiva agonistica contenute nei regolamenti sanitari sportivi, sarà cura 
del medico che rilascia il certificato di idoneità all’attività sportiva 
agonistica informare l’Atleta in ordine agli obblighi di conservazione di 
tutta la propria documentazione medica per eventuali richieste delle 
Autorità sportive.  

 
7.2 Le esenzioni concesse dal CEFT sono comunque subordinate al rilascio, 

alla vigenza ovvero alla riemissione su richiesta del CEFT stesso, del 
certificato di idoneità sportiva agonistica e comportano l’aggiornamento 
della scheda sanitaria per gli atleti professionisti, a norma dell’art. 7 
della legge 23 marzo 1981, n. 91.  

 
 

Articolo 8 
Procedura e criteri di riconoscimento internazionale di una TUE 

 
8.1  Un Atleta di livello Internazionale deve presentare la domanda di TUE 

alla Federazione Internazionale di appartenenza.  
 
8.2 Laddove un Atleta di livello Internazionale abbia già una TUE concessa 

dal CEFT, la rispettiva Federazione Internazionale di appartenenza 
dovrà riconoscerne la validità.  

 
8.3 Nel caso in cui, la Federazione Internazionale ritenga che la 

concessione della TUE non soddisfi i criteri previsti dall’International 
Standard for TUE dovrà notificare immediatamente il mancato 
riconoscimento completo delle motivazioni all’Atleta ed al CEFT.  

 
8.4 In caso di mancato riconoscimento, l’Atleta o il CEFT avranno 21 

(ventuno) giorni dalla data della notifica per presentare una richiesta di 
revisione del mancato riconoscimento alla WADA. Sino al 
pronunciamento della WADA, la TUE concessa dal CEFT rimane valida 
esclusivamente per i Controlli In Competizione e Fuori Competizione di 
livello Nazionale. 

 
8.5  In assenza di richiesta di revisione, trascorso il termine di cui al 

precedente punto 8.4, la TUE concessa dal CEFT dovrà ritenersi a tutti 
gli effetti non più valida. 

 
8.6 Nel caso in cui la TUE sia concessa dalla Federazione Internazionale, 

questa dovrà comunicarla oltre che all’Atleta anche al CEFT. Qualora 
quest’ultimo ritenga che la concessione della TUE non soddisfi i criteri 
previsti dall’International Standard for TUE, avrà 21 (ventuno) giorni 
per presentare una richiesta di revisione alla WADA. Sino al 
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pronunciamento della WADA, la TUE concessa dalla Federazione 
Internazionale rimane valida esclusivamente per i Controlli In 
Competizione e Fuori Competizione di livello Internazionale. 

 
8.7  In assenza di richiesta di revisione, trascorso il termine di cui al 

precedente punto 8.6, la TUE concessa dalla Federazione Internazionale 
dovrà ritenersi a tutti gli effetti valida anche per i Controlli In 
competizione e Fuori Competizione di livello Nazionale.   

 
8.8  Nel caso in cui una decisione inerente ad una TUE assunta da una 

Federazione Internazionale, riesaminata o meno dalla WADA, con 
conferma o meno della decisione, l’Atleta o NADO Italia potrà ricorrere 
in appello esclusivamente al TAS. 

 
8.9  Qualsiasi decisione assunta dalla WADA inerente ad una TUE può 

essere appellata dall’Atleta, da NADO Italia e dalla Federazione 
Internazionale interessata esclusivamente al TAS.   

 
8.10 Un’Organizzazione di una Manifestazione Importante ha la facoltà di 

chiedere agli atleti di inoltrare richiesta di TUE presso l’organizzazione 
stessa nel caso in cui debbano utilizzare una Sostanza vietata o un 
Metodo proibito in occasione della manifestazione. In tal caso: 

 
8.10.1 L’Organizzazione di una Manifestazione Importante deve 

assicurare a un Atleta la possibilità di ricorrere alla procedura 
per richiedere una TUE qualora non ne fosse già in possesso. 
Se l’esenzione è concessa, sarà valida soltanto per la 
manifestazione svolta sotto l’egida dell’Organizzazione. 

 

8.10.2 Qualora l’Atleta sia in possesso di una TUE già concessa dal 
CEFT o dalla Federazione Internazionale, l’Organizzazione di 
una Manifestazione Importante è tenuta a riconoscere tale 
esenzione, a patto che essa soddisfi i criteri sanciti 
nell‘International Standard for TUE. Qualora l’Organizzazione di 
una Manifestazione Importante ritenga che la TUE non soddisfi i 
criteri di cui sopra e si rifiuti di riconoscere l’esenzione, essa è 
tenuta a darne tempestiva comunicazione all’Atleta, indicando i 
motivi alla base di tale decisione. 

 
8.10.3 La decisione dell’Organizzazione di una Manifestazione 

Importante di non riconoscere o rilasciare una TUE può essere 
impugnata dall’Atleta esclusivamente dinanzi a un organo 
indipendente istituito o nominato a tal fine dall’Organizzazione 
stessa. Nel caso in cui l’Atleta decida di non ricorrere in appello 
(ovvero qualora l’appello non venga accolto), non potrà 
utilizzare in occasione della manifestazione la sostanza o 
ricorrere al metodo in questione, con l’intesa che, tuttavia, 
un’eventuale TUE rilasciata dal CEFT o dalla Federazione 
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Internazionale dell’Atleta riguardo a tale Sostanza o Metodo 
rimarranno valide al di fuori della manifestazione interessata. 

 
8.11 Qualora NADO Italia decida di prelevare un campione biologico da una 

persona che non sia un Atleta di livello internazionale o nazionale e tale 
persona utilizzi una Sostanza vietata o un Metodo proibito a scopo 
terapeutico, NADO Italia potrà consentire a detta persona di richiedere 
retroattivamente una TUE. 

 
8.12 La WADA è tenuta ad esaminare la decisione di una Federazione 

Internazionale di non riconoscere una TUE rilasciata dal CEFT, 
sottoposta al suo esame dall’Atleta o dal CEFT. Inoltre, la WADA deve 
esaminare, ove sottoposta al suo esame dal CEFT, la decisione di 
concessione di una TUE rilasciata da parte di una Federazione 
Internazionale. La WADA ha la facoltà di esaminare in qualsiasi 
momento qualsiasi altra decisione inerente le TUE, sia su richiesta delle 
persone interessate sia di propria iniziativa. Qualora la TUE oggetto di 
esame soddisfi i criteri definiti nell’International Standard for TUE, la 
WADA non dovrà interferire con tale decisione. In caso contrario, la 
WADA provvederà a revocare la decisione. 

 
8.13 Qualsiasi decisione relativa ad una TUE adottata da una Federazione 

Internazionale (o dal CEFT ove questo abbia accettato di valutare la 
richiesta a nome della Federazione Internazionale) che non sia stata 
esaminata dalla WADA, ovvero che sia stata esaminata dalla WADA ma 
non riformata a seguito dell’esame, potrà essere impugnata dall’Atleta 
e/o dal CEFT esclusivamente dinanzi al TAS. 

 
8.14  La decisione da parte della WADA di revocare una decisione relativa ad 

una TUE può essere impugnata dall’Atleta, dal CEFT e/o dalla 
Federazione Internazionale interessata esclusivamente dinanzi al TAS. 

 
8.15 Il mancato intervento, in un arco di tempo ragionevole, riguardo ad una 

richiesta di concessione/riconoscimento di TUE ovvero una richiesta di 
decisione di revisione di una TUE propriamente presentata alla WADA, 
sarà considerato mancato accoglimento della richiesta. 

 
 

Articolo 9 
Riservatezza delle informazioni 

9.1 Fermo restando l’applicabilità dello Standard Internazionale per la 
Tutela della Privacy e delle Informazioni Personali WADA alle procedure 
connesse alle Norme Sportive Antidoping (di seguito NSA), NADO Italia 
è tenuta al rispetto del D.lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”. 

 
9.2  Con il Modulo TUE F49 Therapeutic Use Exemption Application, 

l’Atleta, preso atto dell’Informativa ex art. 13 D.lgs 196/2003, deve 
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fornire il relativo consenso scritto al trattamento di tutti i dati personali 
e sensibili connessi alla procedura di TUE di cui alle NSA.  

 
9.3 Le FSN/DSA/EPS devono altresì richiedere ed ottenere tale consenso 

all’atto del tesseramento e per gli Atleti non tesserati ma selezionati per 
le rappresentative nazionali. 
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D) DIRITTI PER RICHIESTE CONTROANALISI E REPORT ANALITICI 
 

 Per ciascuna richiesta di controanalisi sul relativo campione B: 
 Euro 250,00 + tariffa applicata dal Laboratorio Antidoping incaricato.  
 

 Per ciascuna richiesta di report analitico:  
 Euro 250,00 + tariffa applicata dal Laboratorio Antidoping incaricato. 
 
 
MODALITA’ DI PAGAMENTO 
 
Le sanzioni economiche, gli oneri processuali e i diritti amministrativi 
devono essere versati esclusivamente con bonifico alle seguenti 
coordinate bancarie, complete delle indicazioni richieste: 
 

 
 B.N.L. AGENZIA 6309  
 C/C 87  
 ABI 01005 – CAB 03309 – CIN P 
 CODICE IBAN IT 93 P 01005 03309 000000000087 
 INTESTATO A C.O.N.I. – COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO 
 
 CON LA SPECIFICA DEL NOME E COGNOME DEL RICHIEDENTE E 
 L’INDICAZIONE DELLA CAUSALE DI VERSAMENTO 

 

 


